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" ' PREZZO MXtiEMNSERZIONI' <i '• '• ' 
lasBizioni ed avvisi in 4* pagina Cent. 20 aila linea. 
In 3." pagina Cent. 30 alla linea. ., . 
Comunicati, necrologi, ringràziamonti Confi. 50 la linea. 

Sicuri di fare cosa grata ed 
ùtile ai nostri lettori, nella 4!l 

pagina del Comune pubbliche
remo tutti gli Annunzi legali, 
Avvisi d'asta, ecc. della pro
vincia di Padova. 

Daremo così una grande pub
blicità specialmente agli Avvisi 
d'asta che interessano tutti gli 
uomini; d'affari, i quali per la; 

scarsa pubblicità del Foglio Uf
ficiale fino ?à qui'non poteva^ 
no conoscerli né per conseguenza 
concorrere alle Aste. \ 

111 
Una tal quale altalena, cui vanno spesso, 

seggette le rappresentanze legislative sen-; 
za che se né sappia il perchè, tenne al
quanti giorni perplesso il pubblicò intorno 
ad una lègge, che, per l'Italia in questo 

-momento ha un interesse grandissimo e 
speciale: la. légge del Credito fondiario. 

Per il difetto di volerci, far- credere an
cora peggiori di quello che siarnor.se:'.ne 
eon dette riguardo al progetto e ai suoi 
Sostenitori di cotte e di crude; per cui, se 

•abbiamo degli avversar) a questo mondo, 
che vogliano prendersi- dèlie soddisfazion i 
contro dì noi, non hanno che a riprodurre: 

• dai nostri atti, parlamentari -le sfuriate» dì 
qualche, oratore, aggiungendovi queste pa. 
rote per glossa: ex ore tuo te iuaieo. ... 

Altri oratori per verità, fra questi anche 
il Bonghi, han-o rivendicato al capitalista 
italiano, colla sua libertà, tutto il suo pa
trimonio di rettitudine. Meno male, perchè 
altrimenti non sapremmo come giudicare 
questa pretesa carità di patria, la "quale 

• consiste nel denunziarci davanti al mondo 
intero come un'associazione d'ingordi ag
giotatori. 

La legge avrà, ciò malgrado, il voto della 
maggioranza, e l'agricoltura italiana, che 
ne ha tanto ed urgente bisogno, si avvan
taggerà dagli effetti della nuova istituzione. 

Giungono dalle varie città del Regno 
notizie abbastanza rassicuranti circa l'agi
tazione operaia preparata pel il V maggio. 

Tutto fa sperare che la giornata di .do
mani passerà tranquilla: lo desideriamo 
particolarmente per gli operai stessi, che 
non hanno proprio bisogno di rendere an
cora più aspre le loro condizioni, paraliz
zando, con disordini e con inopportune ma
nifestazioni, quel po' di vita industriale-
commerciale, che ancora ci. resta, e che 
per riuscire di vantaggio ai meno abbienti, 
a quelli che vivono del proprio lavoro, ha 
bisogno di tranquillità, di ordine, di sicu
rezza. . -. - , 

Nei giornali di Berlino e più ancora in 
quelli di Vienna seguitano i commenti sul
l'opuscolo,, che ha fatto tanto rumore al 
suo apparire circa là triplice alleanza e 
circa l'avvenire dell'Austria. 

Quand'anche, si avesse la sicurezza die 
l'opuscolo non ebbe alte ispirazioni, vi è 
nel suo contesto una certa larghezza di 
vedute, un tale acume di osservazioni che 
il pubblico dei lettori non può astenersi 
dail'occuparsene. Appena se ne offra l'oc
casione non mancheremo di presentarne 
tradottò qualche brano'dei più salienti. 

Nella famìglia del' principe Girolamo, Bo-
riàparte tutti andarono a gara per conci
liare il rispetto alle volontà del defunto 
coll'armonia sia tra i fratelli, sia di questi 
colla madre. 

Ciò non solo è umano e lodevole, rna è 
ariche politico; giacché se il bonapartismo, 
al momento in cui parliamo, non ha il ven
to impoppa, né ha speranza di prossima 
resurrezione, un dissenso nella famiglia fi
nirebbe còl mandarlo del tutto, a fondo, e 
coll'àvvolgerlo in uri lenzuolo di morte per 
sempre. ' 

Bianco ltncalada fa costretta ad entrare noi 
porto di Valparaiso por riparazioni, ' 

— Si ha poi da New Yorck che un incèn
dio distrusse la stazione e 15 case di Olitra-: 
nogg» nel Tennessee e cita 1 danni sono di 
un milione di dollari. L'incendio continua 

BERLINO, 29 -i- L'Imperatore a l'Impera
trice sono partiti stamane per Eisenach, 

BERLINO, 29 — Si ha da Kroisan (Slesia) 
elio ì 1 trèno speciale che recava la salma di 
Moltke è giunto colà alle due poni. La accom
pagnavano molti personaggi recativisi da Ber
lino, e la ricevettero alla Stazione le alte Au
torità civili e militari, le Associazioni, le trup
pe e una folla numerosissima. Dodici sott'uf-
fìciaìi del reggimento carozzieri la trasporta
rono alla tomba. 

VIENNA, 29 — Parecchi capi dei distretti 
politici della provincia proibirono le mahifè-
stazioili di operai ili massa, progettate pel 1" 
maggio. Furono proibite puro dalle autorità 
le riunioni che dovevano' tenersi per decidere 
l'attitudine degli operai il 1' maggio. 

pessimisti che cosi non si può più andare 
innanzi, e che a nessuno dev'essere per
messo di convertire l'aula parlamentare in 
una palestra di recriminazioni e d'insulti 
continui. 

Ecco il resoconto, per brevi capi, della 
seduta: 

•PAF^LA MENTO 

" C A M E R A 

TALIANO 

APPENDICE N. 7 

FRATELLI TENÈBRE 
PAOLO F È V A L 

R O M A N Z O 

— Ecco ! proseguì il Barone coli tuono ri
solutoli io corro senza cerimonie pressoi bril
lanti della corona di Vurtemborg, Figuratevi, 
noi nobili signori, che questo dieianovesimo 
secolo, nel quale siamo, passa la sua vita in 
mezzo a prodigiosi avvenimenti che gli piace 
non vedere o negare, non so per qual mo
tivo. Io credo, perchè sono pagato per cre
dere. 

Credo al cavaliere Tenèbre, Il brigante più 
audace, più inverosimile, più realmente dia
bolico che abbia mal esistito: credo ad Angelo 
Tenebre, il vampiro. Ho veduto i pallidi a-
vanzi delle sue vittime,'nelle quali non avre
ste trovato una goccia di'sangue. Qual'è pre 
dsamente la natura di simili esseri, e come 
affibbiarli alla creazione di Dio, le di cui ca
tegorie son da noi conosciute? Noi so. La teo
ria delle mostruosità può andare molto più in 
là di certi scioglimenti o di certe deviazioni 
degli stampi comuni. Possono esserci anche 
delle mostruosità nell'ordine dai fatti creati 

TELEGRAMMI 
PARIGI, 29., =» I provvedimenti; presi pel 

1-, maggio sono molto energici; ma si crede 
che non occorrerà applicarli. , 

La giornata passerà calma. Tuttavia gli ar
maiuoli ricevettero l'ordine di tenere chiusi i 
negòzi venerdì. 

PARIGI, 29. — Si ha da Iquiqne, che le 
forze parlamentari ocoupparono Copiupo, capo 
luogo della, provincia dì Atueama. 

,Le truppe dì Balmaceda sconfìtte, si rifu
giarono verso l'argentina. 

La torpediniera dell'ammiraglio Lynch-ohe 
subì gravi avarie neh' attacco contro la nave 

FINANZE INGLESI ' ' 

Il ministro delle "finanze, nell'annuale espo
sizione finanziaria dichiarò un sopravanzo di 
lire sterline 2,000;000, 

Questo è dovuto per la maggior parte, àgli 
aumentati introiti derivanti dallo tasse che col
piscono la consumazione degli alcool e dèi ta
bacchi e cioè 900 tti.Ua lire sterline pei primi, 
e più che 450 mila per i. secondi. 

che sono superiori all'uomo, e di conseguenza 
da esso non.conosciuti. 

Poiché la porzione dell'opera di Dio che ci 
è visibile e tangibile presenta delle anomalie, 
poiché troviamo per la strada dei gibbosi, delle 
labbra leporine e degli idioti, potrebbe anche 
darsi che la morte stessa o la vita, secondo-
che meglio vi piace, abbia, nel suo cammino 
meccanico degli sconcerti e degli sbalzi; potreb
be darsi che l'argilla della quale siamo impastati 
accidentalmente adoperato con altri e più pur 
tenti reagenti..i.... 

— Signor consigliere particolare, fratello 
mio, T interruppe monsignor Benedetto, vi 
supplico di fermarvi in questa discussione, 
nella quale rasentate col più colpevole mate
rialismo ! . . 

D'io fu detto con pna dolce severità. 11 ba
rone d'Altenheimer stese la mano al suo fra
tello, cadetto, e risposo: , . . . 
— Fratello mio vi ringrazio. 

—.,81,.potrebbe spiegare lino a un certo 
punto, insinuò monsignor Prayssinons, senza 

: ricorrere a nessup metodo materialista,.... 
! — Oerto, certo, Eccellenza, interruppe ri
spettosamente il barone; ma sona io parte in 
causa: ho le mie ragioni per credere, e credo.; 
e ciò basta. Si presenta un'obbiezione .d'altro 
ordine, che mi sembra più grave perch'essa 
attacca la mia linea di condotta. Non si man
cherà di dirmi'. Se credete, come l'affermate, 
com'è possibile òhe voi compromettiate il vo
stro carattere in questa vana ricerca ? Voi ac
cettate questi due esseri quali li fa la super
stizione popolare e li perseguitate 1 Perchè V 
per ucciderli, essi che sono immortali? 

Una nuova tempesta 
A parte i sentimentalismi eccessivi, e la 

legittima suscettibilità di alcuni, et» sembra, 
giunto il momento di 'dònisiildure-se il re
golamentò attuale dèlia Camera dei depu
tati risponda veramente allo spirito dello i-
stituzioni parlamentari e allo scopò che que
sto riescano utili, al paese. 

Noi assistiamo allo spettacelo incessante 
non meno che noioso d'incidenti o affatto 
estranei alla materia legislativa in discus
sione, o irritanti per la lóro eccentricità e 
per una sconvenienza di frasi, che offen
dono il decoro di un'aula legislativa,. 

Si deve quindi concludere che le attuali 
discipline parlamentàri sonò difettose, per 
cui bisogna riformarle, o che siamo dinanzi 
ad una certa fiacchezza nell'applicazione. 

Lo scandalo avvenuto nella seduta di 
ieri (29) deve aver convinto anche i meno 

S9Aprile 1891 
Discussione sull'Africa. • 
La Camera si riempie di deputati e le tri

bune di pubblico. 
Si nota l'assenza dell'onor. Créspi ; invece: 

il cónte Antonelliè prosontedal principiò della 
seduta. . •'' 

Ha primo la parola l'onor. Bovio. 
Egli ricorda la storia della nostra colonia, e 

la divida in vari periodi. Dimostra che del 
terzo periodo che va dalla successione di Me-
néllk Ano ad oggi, la responsabilità tocca a 
Crispi ; questi è responsabile di aver' aiutato 
Menelik alla successione e di aver equivocato 
nel trattato d' Uccialli. 

Dimostra in quale stato il nuovo Ministero 
trova l'Italia ; in quale stato trova l'Africa. 

Convenendo proporre una. deliberazione si 
presentano tre partiti — o ritornare, o avan
zarsi, o limitarsi.: 

Sono tutti e tra difficili: e pericolosi. Meglio 
I sarebbe trasformare la colonia da militare In] 
I civile,: e quando non si possa, 'allora conviene 
decisamente smettere e tornare. 

Dice che si cadrebbe nel peggio se la colo
nia militare si trasformasse ih penitenziaria e; 

che l'onore militare non.è possibile dovè il 
soldato non sia destinato a impresa glorióse o' 
almeno ntilii 
: Abbiamo le marit libere. Nessuna nazionea-
mica può volere il nostro esaurimento. 

Conchiude indicando la vera missione dfta-
lia, che non è missione di conquista e d'Inva
sione ma di civiltà, di giustizia, di pace. 

* * * 
Imbriani1 comincia col ricordare l'opinione 

di Crispi, una volta contraria all'impresa a-
frìcana. Ritiene lui responsabile dell'ulteriore 
espansione e di non aver dato alla colonia un 
ordinamento civile. 

Il Governo militare ha sempre predominato; 
di qui le vergogne che oggi l'Italia deplora. 

Ricorda parecchi dei tristi fatti di cui fu
rono autori Cagnassi e Livraghi, accaduti a 
Massaua, fatti che erano a cognizione dell'Au
torità. Ciò che dimostra la grande corruzione 
inflltratasi nella colonia. {Brontolìi) ; 

Aggiunga altre parole, che suscitano nella 
Camera un uragano. -

Una voce grida ad Imbriani : 
. = È falso 1 Si offendo l'Esercito. 

Budini sdegnassimo esclama: Non deve 
perméttersi che s'insulti l'Esercito. [Applausi 
fragorosi) 

Molti deputati si affollano alla porta, gri
dando:; Andiamo' fuori non dobbiamo sentire 
di queste cose. 

II. presidente richiama più volto Imbriani. 
all'ordina. 

Pelloum (ministro) grida: 
« Non posso restare in un'aula dove si of-

fonde l'esercito (Applausi frenetici), . -• -
Biancheri si copre, e la seduta è finita in 

mezzo alla tempesta. , ' • ' • - . : 

r!:ii:>:^;z:~^*mzmy^<mìx^i3!Xzvzx}H33mMn 

Signore e signori, noi chiamiamo ciò una ri
vendicazióne nojle nostre Università di Ger
mania. Credo eh' essi vivano da quattrocento 
anni e più. 

A questo punto un mormorio al quale si 
mescolava qualche riso convenientemente trat
tenuto, interruppe il barone. 
.. • — É splendido ! disse a . bassa voce il ver 
scovo d'Ermopoli. Egli racconta queste pazzie 
con un magnifico sangue freddo, - -, 

— ;,-..,... Da quattrocento anni e più, ripetè 
il signor.d'Altenheimer : è questa la, mia fer
missima opinione solidamente fissa: ma non 
credo che essi siano immortali. La tradizione:è 
positiva su questo punto. Nessun eupiro ovam
piro resìste,uba combustione. Siccome mi sa
rebbe forse proibito dì esperimentare in Fran
cia questo sistema, preconizzato da tutti i vec
chi autori, cosi mi propongo, • di condurli a 
Stuttgardt ove saranno accuratamente abbruc-
ciati, e poi si mescoleranno le loro ceneri con 
la terra che sarà divisa in piccole,[porzioni 
da trasportarsi lontano io direzioni diverse..... 
Se essi ritornano, dopo tutto questo, sarà 
sempre tempo di dire che il consigliere, parti
colare,' barone d'Altenheimer, non ora che una 
testa senza cervello. ' 

Fra gli assistenti-qualcheduno pensava che 
quel buon uomo, tedesco, con la sua voce di 
basso profondo, eia pazzo e deplorabilmente 
pazzo : altri pensarono che canzonasse ; altri 
infine, fra i quali bisogna collocare la signora 
principessa, trovarono abbastanza ingegnoso il 
suo metodo per l'estirpazione degli eupiri, 
'vampiri ecc. ecc. 

— È superfluo il dirvi, continuò il signor 

d'Altenheimer, che la, sventura entrò nella 
casa del principe Jacobyi. Sua figlia fu rapita 
ih quella stessa notte. Quel che i fratelli Te
nèbre fanno delle sommo immense che s'ap
propriano rubando, nessuno saprebbe dirlo. La 
cosà,positiva si. è che a loro piace il denaro. 
Certi crédono ch'essi abbiano mandato.in di
versi luoghi della Germania del sud dai tesori» 
favolosi. Il principe Jacobyi fu avvisato che gli 
sarebbe restituita sana e salva sua figlia Leo
nora mediante l'esborso d'un mezzo, milione di 
fiorini : fu inoltre avvertito che al più piccolo 
tentativo per riaverla sia con l'appoggio della 
legge, sia con la forza, la giovano sarebbe per 
sempre per lui perduta. Non esitò. Quarau-
t'otto ore dopo egli aveva il milione e duo' 
cento : mila franchi, e Leonora sana e salva 
diffatti dormi quella, notte stessa nel suo letto. 
Ma successo che il cavaliere Tenèbre e suo 
fratello Angelo, il vampiro,'tran erano i soli 
banditi coi quali aveva a fare quel buon ma
gnato Jacobyi ; i due intendenti e il banchiere 
di Pest erario altrettanti vampiri a loro modo. 
C'era una mira da, lungo tempo nascosta e 
che il prestito dei cinquecento mille fiorini 
fece scoppiare. I creditori ipotecar,; vennero 
tutti in una volta, e come si fossero data la 
parola, reclamarono l'ammontare delle loro 

, cedole. Si vendette ir dominio di Chandor al
l'asta pubblica. Non era desso una terra ma 
| tutto un paese; anche' in fóndo all'Ungheria, 
esso valeva più di due milioni di luigi: il prin-
.cipe, fatta la .vendita, non ebbe quanto gli oc
correva per pagare il milione e mezzo di fio
rini che doveva. Ma i due mtedenti ed il ban
chiere di Pest sono ora ricchi signori. 

PERLfiil'ISTiTDTIJl: EMISSIONE, 
La, seguente notìzia ha fatto il giro di tutti " 
giornali '• 
«Si assicura chèli progetto di legge por 

gli Istituti di eredito, concordato, fra il,mini
stro del tesoro e quello di agricoltura e com
mercio, entro la prossima settimana potrà es
sere discusso nel Consiglio dei ministri. 
, «Il fondamento rimarrebbe identico alla 
legge preparata dagli ex ministri Giolitti e 
Miceli, sulla quale riferì Fon. Ferraris. 

«L'effetto immediato della riforma sarebbe 
un aumento di capitale degli Istituti ammessi- . 
ài privilegio dell'emissione»., , 

A questo.proposito ci piace ricordare quan
to il direttore generale della Banca .Nazionale 
ebbe a dire nella sua ultima relazione, all'as
semblea generale, degli azionisti. 

Ecco le-sue testuali parole: 
«Ricordiamo intanto che il giorno 30 del' 

prossimo mesa di giugno scadrà la proroga 
della concessione della nostra Banca, con
sentita dalla leggo, del 25 .dicembre 1§89, -Noi••-
crediamo che, allo stato delle .cose, un' altra ' 
proroga sarà purtroppo indispensabile, giac
ché, quand'anche prima, delle vacanze estiva 
il Parlamento approvasse una nuova legge 
bancaria, mancherebbe dunque il, tempo ne- . 
cessarlo a darvi esecuzione. È da considerarsi 
che, dopo resa esecutiva la nuova legge, la 
nastra Banca devrà riformare gli statuti per 
adattarli ad ossa e dovrà fare approvare gli 
statuti nuovi da voi a dal Governo.- '-,-.'.• 

«Tutto ciò esige necessariamente un tempo 
non brave. So le nostre previsioni saranno * 
Confermate dal fatto, noi avremo occasione 
di convocarvi in adunanza straordinaria per 
chiamarvi a deliberare sulla seconda proroga 
poiché il vostro voto del 21 dicembre 1889 ci, 
ha autorizzati soltanto ad accettare la prima 
proroga al 30 giugno prossimo. » 

S^glft: ' 

Quanto ài principe egli espatriò. È in In
ghilterra, in Italia, forse in Francia. Vive,, 
dicesi, col lavoro di sua figlia... 

•Signori miei, potrebbe passare l'intera notte-
e spuntare il giorno prima che avessi finito il 
racconto, dettagliato degli errori che .la voce-
pubblica mette a caricò dei fratelli Tenèbre. 
Il loro nome, pronunziato nelle caampagna ba
gnate dal Danubio, mette in fuga, non solo t 
fanciulli e le danne, ma gli uomini, gli uomini 
forti. 

Il capitano o il cavaliere Tenèbre, come in
differentemente lo si chiama,-ha' dato della 
battaglie ordinato alle truppe austriache é 
turche; ha raccolto le imposte regolari, co
strinse alla fuga dieci volte le scorta che ac-^ 
compagnavano le cassa del denaro. Angelo, 
suo fratello, non è uh soldato, ma guardatevi 
dal credere ch'egli sia per:questo mono peri
coloso. Angolo è abilissimo nel travestirsi e 
nel rappresentare tutte le parti ; il capitano 
e lui vivono su u n piede - di perfetta egua
glianza. Essi ammassano continuamente, ed ho 
sentito dire spesso in Ungheria, non già sol-: 
tanto dal popolo, ma anche nelle sale dell'ar
ciduca, al palazzo imperiale d'Ofen, che se ci 
fosse stato un regno dà vendere, i fratelli 
Tenèbre ne sarebbero stati i re . 

A, Venezia, : nel 1824 - l'anno scòrso, - in 
principio di primavera; l'intero Canal Grande*, 
ara in festa pel matrimonio della giovane con
tessa Barberini,, figlioccia di Sua Maestà Im
periala e Reale, con 1' ultimo rampóllo della 
razza dei Policeni i era la unione delle due 
più grandi sostanze del Lombardo Veneto e,-
fin , dal mattino, la città aveva T aspetto dei 
giorni di pubbliche feste. (Conliuua) -
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IL .GRANDE SCIOPERO 
«lei minatòri in Veslalià 

Là; Vestfalia è nuovamente ; teatro *.di uno 
sciopero cl}0 minaccia di prendere vasto pro
porzioni. Specialmente in molti punti della re
gione di Essen e di Bochum, l'agitazione ope
raia è molto viva, . ,', ..., .;..'. 

I minatori ricusano di riprendere il lavoro, 
e i capi socialisti, i quali oercano di convin
cerli ohe lo sciòpero: è : ora dannoso' ài lóro 
interessi, non .sono più,ascoltati. 

Come si può immaginare, il fatto che il mo
vimento operaio comincia a rubar là mano a 
«ploro : che lo'. dirigevano e, occorrendo, Io mo
deravano, è considerato come un sintomo gra
ve, e non è da stupirsi che in Germania si 
guardino con una certa inquietudine gli scio
peri scoppiati in Vestfalia. . .' . 

Tuttavia la stampa tedesca si conserva cai" 
ma, e quasi tutti i giornali raccomandano che 
non si cerchi di reprimere il movimento colla 
violenza poiché, ciò non farebbe che esacer
bare gli animi e aumentare il male. 

Soltanto le Hamburger Nachrichien si mo
strano favorevoli a quei provvedimenti di re
pressione, dai quali non ripugnava il Governo 
del principe di Bismarck. 

LE CONFERENZE 
dell' anno 1891 ai Palazzo GSlnorl 

La letteratura mistica net secoli XIII e XIV 
Come una musica ora piana, dolce, soave, 

ora forte, vibrata, energica eccita e souote 
l'animo, infonde mestizia o fa esultare per 
sentimenti forti e sereni; cosi là chiara parola 
dell' illustre prof. Nencioni, toccando ora la 
nota dell'affetto, ora quella dell'odio, passando 
con incomparabile maestria da sottili ed ar
gute critiche, infiorettate di motti sarcastici, 
a descrizioni, racconti commoventi e pietosi, 
ha destato in tutti, coloro che ebbero la for
tuna di'udirlo una sincera simpatia ed una 
franca ammirazione per tanta dottrina, per 
tanta arte. , . , 

Cominciò il prof, dalla definizione del mi
sticismo intendendo con questa parola quel 
sentimento di stupore che si prova pensando 
alla grandiosità dell'universo, si che ci fa sem
brare esser tutto avvolto in un portentoso mi
racolo. Nella; letteratura mistica si comprèn
dono quelle opere che hanno base religiosa; 
«da tali appunto devonsì ascrivere, il viaggio, 
dei ire monaci alia ricerca dell'Eden^ le 
poesie di Zacopone da Todi, l'imitazione di 
Cristo dell'abate Bersenio. 

Si '.trattenne • poi il Nenciónì sulla vita d» 
S.-Francesco d'Assisi e descrisse l'assistenza. 
di 8. Caterina nelle ultime ore di Un condan
nato a morte. Questo punto commovènte delia! 
conferenza fu splendido ed il lettore ne ebbe 
vivi applausi. Passò quindi, servendosi in parte 
delle parole di Tommaso Oarlyle, ad analiz
zare acutamente T immortale opera di Dante; 
illustrò con eguale finezza la sublime canzono 
alla Vergine del Petrarca e fece alcune os
servazioni sul carattere continuamente triste 
e malinconico di questo poeta che, dapper
tutto onorato, si poteva chiamare l'uomo più 
felice.. Non mancò il conferenziere di parlare 
di. Shakspeare, Goethe e'parlò specialmente 
sull'ultima scena del Faust; raccontò con 
grande semplicità uria leggènda tedesca rife
rita da Enrico Heine e non senza altre op
portune digressioni chiuse, la brillante lettura; 
dicendo ohe il sentimento del misticismo è 
nato coll'uomo, con esso si ò sviluppato e du
rerà sempre fino all'ultimo palpito dell'ultima 
creatura umana. 

Frequenti interruzioni ed applausi finali con
fermarono quanto interesse avesse destata la 
be llissima conferenza. 

M. J, de J. 

Gronaea del Segno 
Róma, 28. = , La Commissione che esa

mina il progetto di Jegge sugli oli minerali,' 
discusse la questione della tara. Qualcuno vo
leva , portarla anche al. disotto del dodici e 
mezzo per .cento, come propone il Ministero, 
ma la maggioranza sembra disposta ad accet
tare la proposta ministeriale. Prima però si 
udrà il ministro Colombo. 

— Il congresso della Dante Allighiert votò 
ira ordine del giorno di Cuccia; spronante 1 
Comitati locali a tenersi in rapporti col Co
mitato Centrale e fornirgli i mezzi di azione. 
. Votossi un'altro ordine del. giorno: facente 

voti che il Governo non sopprima le scuole 
taliane all'estero., . -

Nominossi un Comitato composto di Bon
ghi, Ascoli, Deluca-Aprile, Marinelli, per an
darlo a presentare a. Di Rudin'r. 

Nominos3i pure un' altra commissione per 
tediare ampiamente la questione delle scuole 
italiane all'estero. 

Sì elesse il nuovo Comitato centrale che 
riuscì composto di Bonghi, Bovio, Solimbergo, 
Luciani, Nnthan,. Marinelli, Pietri, Guerrazzi. 
Indi si dichiarò chiuso il Congresso. 

Stasera banchetto al caffè Roma. 
Parlarono l'avv,' Kfazza in nome del .Comi

tato romano salutando il Congresso e Dovette 
a Venezia sedi dei prossimo Congresso; 
\ Villanova ringraziò a nome di Venezia; . 

Galanti ricordò le glòrie della marina vene
ziana. 

Deluca-Aprile brindò a Bonghi. "Vf .furono 
altri brindisi di Luciani, Bonghij" Evangelisti, 
Slolimbergo, Iyanovich e amici. . , , 

Milano, 20..-f Le informazioni ohe siamo 
andati assumendo qua e la, in città, sul pro
bàbile contegno dèi nostri operai nella gior
nata del primo maggio, ci danno a sperare 
con molto fondaménto che la tranquillità e 
l'ordino non verranno turbati. 

Nella grande'massa degli operai non c'è 
alcuna volontà, nonché di dimostrare — che 
di ciò non si parla più —neppure di astener
si dal lavoro. Comprendono, ed hanno tutte 
le ragioni, che dopò tanto lagnarsi del poco 
lavoro che hanno, lo sprecare una giornata sa
rebbe non solo un danno, ma un vero con
trosenso. • " ' 

Non mancano eerto alcuni che cercano di 
indurre gli operai ad astenersi dal lavoro, ma 
le loro parole trovano un eco poco favorevo
le, e sono di scarso effetto. 

Gli industriali, in massima, .lasciano lìberi i 
ioro dipendenti di regolarsi come lo crederan
no meglio; non eseroitano però pressioni, ne 
minacciano licenziamenti. 

L'autorità dì,P. S. ha preso però tutte le 
necessarie disposizioni, d'accordo coli'Autorità 
militare affinchè se vi fossore dei malinten
zionati disturbatori, abbiano ad essere .tosto 
arrestati. 

Queste disposizioni però sono ben lungi dàl
ie proporzioni che alcuni pensavano, lavoran
do di fantasia. Saranno previdenti, senza osten
tazione, né esagerazione, e gli operai, amanti 
del lavoro e dell'ordine, non possono che ap
provarlo. 

Tor ino ,29 . = Nell'adunanza del 23 cor
rente mese il Consiglio Accademico, veduto 
l'art. 31 del Regolamento Universitario, testo 
unico, approvato col R. decreto 26 ottobre 
.1890, presa cognizione delle proposte delle 
singolo facoltà in ordino alla sessione d'Esami 
per l'anno scolastico in corso, ha deliberato 
quanto in appresso: 

!• li primo periodo (estivo),dogli esami co-
mincierà col giorno 16 giugno in tutte le Fa
coltà e Scuola di farmacia. 

2' II secondo periodo (autunnale) comincierà 
col giorno 16 ottobre, e si chiuderà col 31 
stesso mese. 

Si avverte pertanto che il tempo'utile per 
presentare alla Segreteria dell'Università le 
domande d'ammessione agli esami del periodo 
estivo scade con tutto il giorno 4 giugno; e 
per gli esami del periodo autunnale con tutto 
il 9 ottobre p. ,v. 

Trascorsi questi termini non sarà più ac
cettata alcuna nomanda per ammessiono agli 
osami. [Gazzetta del Popolo) 

Firenze, 28. == S. E. 11 ministro Villari 
è * giunto stamani in Firenze proveniente da 
Roma. 

Il ministrò ò sceso alla staziono di Porta al
la Croce e si è recato alla sua abitazione in 
via Venezia. 

— Il ministro della guerra, generale Pelloux, 
ha inviato al nostro Sindaco il seguente tele
gramma : 

«Oltremodo gradito mi riuscirono le nobili 
parole da V. S. indirizzatemi, a nome di co-
tosto Consiglio Comunale, ad onore degli uffi
ciali e soldati che, nel gran disastro dello 
scoppiò della polveriera dì Vigna Pia, dettero 
sèmpre bèlla prova di disciplina e d'intrepi
dezza. « PELLOUX » 

Pisa, 27. — Ieri, per insulto apoploticO; 
morì improvvisamente : 1' ammiraglio in ritiro 
conte Belcaretto. Oggi gli furono fatti solenni 
funerali, a cui preso'parte una rappresentanza 
di questo presidio. Questa sera, la salma per 
•ferrovia, sarà trasportata a Torino. 

Ct\o ONACA V E N E T À 

R. Scuola di Viticoltura e di Enologia 
INOONEGLIANO 

Conferenze intorno alle viti americane 
ed all' innesto della vite 

Il R. Ministero d'Agricoltura ha disposto "che 
presso la Scuola sieno tenute nei giorni ,15 e 
16 del prossimo mese di maggio delle confe
renze intorno alle viti americane ed all'inne
sto della vite. . : 

In queste conferenze saranno svolti (in ma
niera facile e piana, da essere compresi anche 
dall'empirico coltivatore) i seguenti argomenti i 

l)Le viti americano coltivate come porta 
innesto. 

2), Innesto della vite. Diversi fini dì esso,: 
Avvertenze particolari sulla soelta del soggetto, 

3) Varie maniere d'innestare la vite. Degli, 
innesti a spacco ed in particolare dell'innesto 
inglese, .eseguito col coltello '(sistema Kunde), 
Cure per la buona riuscita dell'innesto. 

Le conferenze si terranno nell'aula di viti
coltura, al Corso superiore della Scuola, dallo 
ore 9 alle 10 ant. di ciascuno dei sopraindi
cati giorni. 

Venezia, 39 . — Leggesl nella Gazzétta 
di Venezia-, ' . 

C'informano che nella scorta settimana il 
Principe Tommaso, il Prìn^pe Alfonso di Ba
vièra o le Principesse Isabella ed Elvira coi 
loro seguiti fecero una visita al Siluripedio 
di S. Andrea e al Silurificio di S. Giobbe, 

Sèi. primo' assistettero intoréssàridovisi as
sai al lancio di alcuni; siluri, è nel. secondo 
visitarono minutamente tutte le Offloine ô  pre
senziarono a, diverse fusioni: in, bronzo ed in 
ghisa che riuscirono benissimo. 

La Commissione governativa di collaudo ac
compagnava i principi a cui prima di lasciare 
lo, stabilimento fu offerto un leggero; lunch, 
durante il quale furono dall'ingegnere: signor 
Schàeh offerti alle Principesse ed alle dame 
dei'graziosisslmi mazzi di fiori; 

— Ieri l'altro versole undici, un giovinotto 
elegantemente vestito, ohe parlava corretta
mente l'italiano, si introdusse nella casa del 
maestro comunale Giovanni Scarpa, abitante 
alla Madonna dell'Orto, Fondamenta Gasparo 
Contarini, N» 3524, e rubava dai cassetti d'ar
madio di due camere, oggetti d'oro, di dia
manti e carta-valori per oltre 400 lire. 

Dai connotati offerti dalla signora Scarpa, 
che ebbe occasione di parlare col giovanotto, 
che ricercava una camera d'affittare, pare che 
si tratti di quello stesso che col mozzo mede
simo rubò al negoziante di pesce Ravagnan, 
per oltre lire 500. 

Questa è la terza volta che lo Scarpa viene 
visitato dai ladri. 

In barba; dunque alla, questura il nostro eroe 
continua impunemente le sue prodezze. 

Treviso, 29. — La Gazzetta di Treviso 
annunzia che in seguito alla pioggia dirotta 
dei giorni scorsi i fiumi Piave e Monticano 
sono in piena. 

Ministero della pubblica istruzione 

Avviso di concorso 
È aperto il concorso a,quattro assegni dt 

L. 3000 ciascuno per istudi di perfezionamen
to negli Istituti scientifici stranieri per un 
anno.a cominciare dal V novembre p. v. 

A parità di merito, sarà data la preferenza 
ai cultóri delle seguenti discipline : • 

a) Scienze giuridiche: 
. 1. Diritto commercialo, 
2. Scienza dell'Ammistraziono, ; 

, 3 . Procedura civile. 
b) Scienze medico-chìrurgìcho; 

1. Anatomia umana, . 
2. Neuropatalogia, : , : ; 
3# Oculistica.' *-.';,; 

e) Sclenzo fistaMnàtematicho: 
1. Geometria suporiprO, 
2. Analisi superiore, 
3. Meccanica. 

d) Sciènze naturali: 
1. Fisiologia vegetale, 
2. Zoologia, 
3. Embriologia comparata. 

e) Scienze filologiche e filosofiche: 
1. Psicologia o pedagogia, : 
2, Storia antica, 
Filologia classica. 

Sono ammessi a concorrere a detti assegni 
coloro, che hanno conseguito la laurea, dotto
rale in un istituto di studi superiori del re
gno, purché dal giorno in cui superarono l'e
same di laurea, al 30 aprile p. v. non siano 
decorsi più di quattro anni. Coloro che occu
pano'un posto di assistente in istituto univer
sitario, e coloro che nel concorso dell'anno 
passato sono stati dichiarati eleggibili con al
meno 8[10 dei punti di cui disponeva la Com
missione giudicatrice, saranno, ammessi al pre
sente concorso, ancorché dal giorno, in cui 
superarono il detto esame, fino al 30 aprile p. 
v. siano trascorsi più di quattro anni, ma non 
più di cinque anni. 

Le istanze por l'ammissione al concorso de
vono essere redatte in carta còl bollo da una 
lira e fatto pervenire al Ministero della Istru
zione pubblica (Divisione per l'istruzione su
periore) non-più'tardi del 30 aprile p. v. 

Le istanze fatte in oontravvenzione alla leg
ge sul bollo, o pervenute al Ministero dopo 
la scadenza del termine utile saranno respinte. 

CiasGuria istanza dovrà èssere accompagnata 
da una o più, memorie originali, stampate o 
manoscritta, sulla materia, nella quale il con
corrènte dichiarerà di volersi perfezionare; dal 
titoli conseguiti negli studi e da un regolare 
certificato, che comprovi la data dell'esame 
di laurea. 

Potranno inoltre essere allegati all'istanza 
tutti quei documenti che, il concorrente creda 
opportuni a provare la maturità: degli studi 
da lui fatti e la sua attitudine al perfeziona
mento. 

Roma, 23 aprile 1891. 
: IL DIRBT*TORB 
Capo della divisione 

per l'istruzione superiore 
G. FERRANDO. 

OBIRIO DILLE FERRO!! 
Vedi quarta pagina) 

CRONACA DI CITTÀ 
R.* Aceadeiia di Padova 

Adunanza del i2 aprile 
il socio effettivo prof Emilio Teza comunicò 

una leggenda dei popoli slavi intitolata: La 
sorella avvelenairiee, mostrando anche "colle 
sue versioni poetiche le modificazioni a cui 
andò soggetta la stossa leggenda passando dà 
un popolo all'altro. 

*"- : # * 
Il sooio effettivo prof. L. Landueci lesse in

torno ad una controversia sulta denuncia 
di nuova opera in diritto romano. 

Prese in esame la l. 3 §, ,2 D. de al. iud. 
mùt causa faclà IV. § 8 di Gaio e la \l. 23 
D. de operis novi nùnc, XXXIX di Giavoleno, 
contenenti una vessata antinomia. Por il pri
mo infatti, se il denunciato vende la cosa, 
sulla quale l'opera fu inibita ed il compratore 
la costruisce, la denuncia non ha più efficacia 
tanto contro il compratore, quanto contro il 
venditore; non ce ne ha contro questo, per
chè egli non disconóbbe la denuncia: non con
tro quello perchè a lui la denuncia non fu 
fatta.1 invece secondo Giavoleno, data l'iden
tica ipotesi, la denuncia conserva la sua effi
cacia contro il compratore, come la Conser
verebbe contro qualunque terzo detentore. Il 
prof. Landueci proseguì affermando che tutte 
le interpretazioni tentate dalla Glossa ai dì. 
nostri, anche le più ingegnose e dovute ad in
signi giuristi, sono inattendibili. Sostenne in
fine non soltanto che ogni conciliazione è im
possibile, ma che non è necessario a qualun
que costò sceglierne una o abbandonare uno 
de'duo frammenti e preferir l'altro per ra
gioni subiettive. Infatti o si considerano i passi 
delle Pandette come estratti di opere di giu
reconsulti o si considerano come articoli della 
stessa logge, quali divennero realmente per 
opera di Giustiniano. Nel primo caso non è 
permesso violentare il, senso in dubbio, de' due 
frammenti tanto più quando si rifletta che fu 
disputa non mai sopita presso i giureconsulti 
romani se la denuncia di nuova opera dovesse 
avere'carattere personale o reale; il passo di 
Gàie è evidentemente ispirato al concetto della 
personalità della denuncia, Giavoleno dichiara 
in modo esplicito di considerare reale la de
nuncia e di dedurre la sua conseguenza da 
tale premessa. Se poi si considerano i due passi 
come frammenti della medesima legge rionv'è 
luogo a dubbiò, anzi non v'è vera antinomia., il 
pensiero del legislatore intorno alla denuncia è 
espresso soltant o nel passo dì Giavoleno gicorrK 
Sponde alconcetto prevalènte nella raccòlta giu
stinianea, che la denuncia abbia carattere reale. 
Il passo di Gaio si riferisco sM'actio, in factum 
in conseguènza, della, alienazione fraudolenta 
allo scopo di cambiare il convenuto a chi a-
vesse a far valere un diritto, relativo alla cosa 
venduta, contro il venditore. L'osservazione 
indiretta di Gaio non può prevalere alla deci
sione diretta di -Giavoleno; anzi quésta sola 
nel concetto del legislatore si riferisce alla 
denuncia e per essa ha valore. 

. * -
* * -

Il socio corrispondente mg. Francesco Tu
rala comunicò le -Sue 'Nòte pratiche intorno 
al progetto nelle Bonificazioni idrauliche. 

Partendo dal principio, che là prosperità di 
un paese è strettamente legata a quella delle 
sue condizioni economiche, dichiarasi convinto 
che delibasi rivolgere anzitutto ogni cura ed 
attività al miglioramento dell'Agricoltura. 
.' Riconosce che il progresso delle Industrie e 
dei Commerci, il quale può: dipendere da condi
zioni particolari dei luoghi, coopera a' quello 
dell'Agricoltura, ma ciò non toglie di confer
marsi noli' opinione che fonte principale di 
ricchezza sia per l'Italia l'Agricoltura. 

Esamina quindi alcune delle Cause che pos-
, sono impedirne uri più libero svolgimento, e 
per ciò fermasi a trattare dei terreni soggetti 
ad inondazioni perenni o periodiche, dove 
la malaria toglie al colono la necessaria atti
vità, e dove le Bonificazioni s'impongono co
me una necessità. 

Enumerati i vantaggi, che ridondano alle 
classi rurali, esprime il voto: chele Bonifiche, 
come provvedimenti di. pubblica utilità, ven
gano dichiarale obbligatorie per Legge. 

Riconosce l'À. che in Italia molto si è fatto, 
ma osserva che di frequente sì sollevarono lagni 
e proteste per l'incompleta riuscita di qualche 
Bonifica causa di scoraggiamento in coloro 
che si attendevano di conseguire ben maggiori 
vantaggi. !-

L'esito infelice di Una sistemazione idraulica 
osserva FA., si può attribuire a molteplici 
cause,-ma talora anche a deficienza dì studi 

: preliminari e di criteri pratici nella compila-
. zionedei progetti. 

Vorrebbe quindi che fossero stabilite le 
norme direttivo, elio possono far conseguire 
più sicuramente lo scopo', le quali cerca di 
raccogliere nel suo studio, dando la prefe
renza à quelle ohe furono applicate con buon 
risultato. 

La memoria dell'ìng. TUrola è divisa in due 
parti,'la prima delle quali riguarda i rilievi 
necessari alla compilazione dei progetti ed in 

essa' trattasi del sottosuolo, tMpiano quotalo, 
dolio' osservazioni idrometriche e mèWré'oto-
gttfhè dei circondari idraulici, dei terreni 
interessati direttamente od indirettamente; 
nella seconda sono, esposte le regole, alle quali 
ritiene convenga attenersi nello svolgimento 
det piano di sistemazione, e trattasi del re-
c^toite, dol manufatto emissario, dei segni 
d'aprìterra, dèi peli regolatori della Bonifi
ca, dei bacini di spagliamelo, dei fattori 
di.piena: ' 

L'A quindi passa a discuterò del: collettore 
generale, degli seoli secondari, delle bonifi
che meccaniche e miste, e raccomanda la 
compilazione'di uri Regolaniento chiaro, che 
giovi a disciplinare la operazioni. 

Credo quindi poter stabilire : che potrà riu- ' 
scire efficace quel progatto, che sia studiato 
con giusti criteri tecnici e con diligenza, e ven
ga esposto in modo chiaro e particolareggia
to ; che l'esecuzione vuol essere fatta con 
buon metodo o cura solèrte, non solo per ciò 
che riguarda ìllavoro idraulico, ma anche per 
ciò che interessa la vita, l'igiene, cioè, e l'ac
qua potabile. 

Ripete quindi il voto che,-l'obbligatorietà 
delle Bonificazioni sia stabilita per Legge. 

SOCIETÀ'VENETA 
Presenti 213 soci,.! quali rappresentavano 

37229 azioni, la Società tonno ieri l'assemblea 
generale sotto la presidenza dol Presidente se
natore V. S. Bròda. : 

Una estesa relaziono a stampa distribuita ai 
soci è letta dal Direttore, dà ampia notizia 
delle condizioni generali della Società, delle 
crisi cui l'industria è soggetta e che si riflet
tono sulla Società, dà notizia delie importanti 
economia organizzate sul personale - comincian
dosi col rendere gratuiti gli uffici di presidente 
e vice -presidènte - e diminuendo tutto quel 
personale che no4n fosse stato indispensabile pel 
regolare andamento degli affari a lavori limi
tati. ,., 

La relazione si ferma quindi ai particolari 
di singoli lavori ed amministrazioni e propone 
il seguente ordine del giorno : -: 

« È; approvato il bilancio che chiude in at
tivo, e passivo con.L. 99,592,695.59 e con un 
saldo in attivò della partita Profitti e Perdite 
di L. 165,371.13». 

Sopra quest'ordine del giorno si aperse una 
vastissima discussione, alla quale presero parte 
gli azionisti sigg. : Basevi, Olivotti, avv:.Ca
nnilo Vo, Nogrelli, comm. Minucci, conte Bo-
naris, comm. P.-Fambrl, il presidente Broda 
ed il vice-presidente Casalini. 

Furono-svolte parecchie proposte ed accen
nato a diverse idee, deplorandosi unanime
mente come una fatale condizione del mer
cato, non si comprende se naturale o studiata, 
metta in discredito le azioni della Società, 
rendendone rigida e difficile la: gestione. Si 
parlò dì una commissione che si oppónesse a 
questo agiotaggio dello'azióni; ma si Òpp'o'so 
che ne-sarebbe menomata l'autorità dei Sin
daci e degli altri amministratori i quali pur 
procurano 'di far fronte à questa guerra del* 
ribasso. - ' - ' " 

Si avanzò una proposta di raccoglimento, 
con la realizzazione dei titoli di credito per 
varie compartecipazioni; ma si oppose' sa
rebbe' questo oltre che una sfiducia negli am
ministratori, forse un peggiorare le condi
zioni (Ièlla Società. . , 

Altri leggendo diversamente nei bilanci, vi 
trovava con, ragionate dimostrazioni campo 
alle buono previsioni ed un attivo totale di 
6 milioni. , , 

Un'azionista . espresse la meraviglia delle 
condizioni attuali della Società, mentre pri
vati assuntori di lavori raggiunsero' altri ri
sultati. Il ' , 

Ai diversi oratori risposero .dando schiari
menti, giustificando spese ed economie, oppo
nendo ragioni ad opinioni diverse di indirizzo 
generale amministrativo, il presidente ed il 
vice-presidente convincendo pienamente preo
pinanti ed assemblea. 

Per cui, venuti ài vóti e ritirati i diversi 
ordini del giorfio ch'erano stati proposti du
rante la discussione V ordine del giorno del 
Consiglio venne approvato con duo voti con
trari (i soci Negrelli e Martini) ed astenutosi 
il Consiglio d'Amministrazione.. 

Procèdendosi alla nomina delle varie cariche 
riuscivano eletti : 

Consiglieri d'Amministrazióne ..;,. 
Casalini comm. Alessandro . . 2951 
Ronfiati Gaetano . . i . 2603, 

Treves barone Alberto . . . . 2946 
Sacchetto cay. Andrea . . . . 281Q. 
Garassslno cav. Lorenzo . . ' , . , ' 2987 
Da Passano marchese, Manfredo , .3208 
De Benedetti cav. Mattia! , . 2956, 
Bellini nob, cav. Teobàldo . ....,- 2657 

. Sindaci. 
Coen cav. Giulio . . . . . 2815.. 
Lavezzari ing. Toinmàso • • 2876, 
Càmpodonico Domenico : . . 2892 

Sindaci Supplenti 
Bertolini harorie Luigi . . . 2721 
Levi avvocato Bonajuto . , 2622 *' # * 
Rimangono in carica i sigg: 



mjiMi^nhilMg^n^ì 

Brada oonìoi'. V. S., senatore. .. 
Olomentì Ooriim. Bortolo . 

1 De Ferrari: duca Gaetàrio .,. ' 
Forti cav. doti. Eugenio , . ..,• '••>'. 
Marchiori comm. Giuseppe deputato 
Rocca a,v.Y„ Riccardo 
'Zabeq ing. Antonia; 
11. Consiglio addivenne quindi,alla nomina 

dello sue cariche che rimasero cosi assegnato: 
. Presidente : Senatore V. S. Breda. 
. Vice-Presidente-. Oomm. AlessandroOasalini. 
Segretario : Oav. Eugenio Forti. 

Setn'otari comunali. 
La R. Prefettura di Padova ha pubblicato la 

seguente circolare.: 
1 Veduto il dispaccio 15 aprile and. il. 15771 
del Ministero dell' Intèrno ; 

Veduto l'art. 32 del Regolamento 10 giugno 
1889 n. 6107; ; , 

AVVISA: 
che gli esami di patènte par l'ufficio di segre
tario comunale avranno luògo in'questa Pre
fettura il giórno Itì'e seguenti del pi v.meso 

,(<ii agosto. ' 
.'ite' domande d'ammissione dovranno essere 

presentate a questo ufficio su carta da bollo 
da cent. 60 entro il giorno 15 luglio venturo 
corredate dai seguenti documenti : 

a) Fede-di nàscita1; 
b) Certificato di penalità rilasciato dalla 

Cancellerìa del Tribunale di". Circondario, al 
'quale appartiene il Comune di origine dell'a
spirante ; " • 

e) Certificato di Licenza Ginnasiale Scuola 
Tecnica. ,, ., • « 

Per questi'titoli non si ammettono equipol
lenti. • ; 

La Licenza Ginnasiale, o Tecnica essendo 
requisito indeclinabile non solo per il conse
guimento della patente, ma anche per essere 
nominato Segretario, cosi quand'anche un a-
ipirante sfornito di detto titolo potesse per 
erróre od altra causa essere ammesso agli e-
sami; ed ottenere la patente, non potrebbe poi 
«ssé're mai nominato Segretario. 

Ciò vale sólamente per colóro che hanno 
ottenuta la patente postefiormenrè all'attùà-

•ione del vigente regolamentò per la esecu
zione della Legge Comunale e Provinciale so
pracitato. 

Gli aspiranti dovranno trovarsi in ufficio di 
Prefettura il giorno 16 agosto venturo alle ore 
9 ant.; trascorsa detta ora, e fatta la comu
nicazione dei temi, non sarà più ammesso al
cun candidato. : ••;.,; \ . .: 

Le materie d'esame sono indicate nelle Istru
zioni Ministeriali 26 maggio 1890 pubblicate 
nel Bollettino, della Prefettura di detto anno. 

I signori Sindaci cureranno la maggiore pub-
llicità del presente, avviso ed invieranno alla 
Prefettura le domande d'ammissione, che loro 
venissero presentate. 

Il Prefetto 
SALADINI 

Assemblea de i Sòci del Comizio A-
jjrar lo. 

1 Sabato 2 maggio alle ore l.ppmer. i soci e 
rappresentanti dei Comuni presso il Comizio 
agrario sono convocati M assemblea straordi
naria generale. >, . 

La riunione sarà valida con qualsiasi nu
mero d'intervenuti, essendo in seconda con-
jocazione. 

Tiro a Scjjno Nazionale. 
Il Presidente della locale Società ha dir.a-
Ato ai Sindaci dei Comuni del Distretto la 

•eguente Circolare: , 
In conformità a quanto ebbi a promettere 

«ella riunione che,tennero i Sindaci dèi Di
stretto di Padova al Campo di tiro il 20 sét-
itèmbre p. p. mi pregio significale quanto 
segno: ' * 

.«) Per i soldati in congedo appartenenti" 
alla prima categoria è prescritta l'esecuzione 
del tiro per due periodi annuali, onde venire 
•esonerati dal richiamo alle armi per istru
zione. 

9) Nel 1892 (per quante si pnó prevedere 
fin d'ora) verrà" richiamata per istruzione la 
>eategoria della classe 1866; gli. appartenenti 
ad issa potrebuerq avere l'esonero frequen
tando il tiro per l'anno corrente a pagamento 
(L. 6.50 munizioni comprese) e l'anno venturo 
inscrivendosi gratuitamente entro il settembre 
prossimo con presentazione del certificato di 
miserabilità lasciato dal Sindaco. 

; e) I soldati in congèdo appartenenti alla 
I- categoria della classe 1867 (probabilmente 
richiamata alle armi pei- il 1893). frequentan-
p il tiro negli anni 1892 e 1893 saranno e-

sentati dal servizio e se muniti del certificato 
i misèrabìì'iià, sempre rilasciato dal Sindaco, 
iotranno iscriversi gratuitamente nella Società 
miro il mese di settembre p. v. rinnovando 
ominide iscrizione nel settembre IsW. '•'' ' 

d) Tali disposizioni si desumono, da, quanto 
enne .fino ad ora prescritto dal UMiniste'rò 
iella Guerra, riservandomi di comunicare tutte 

eventuali modiflpaziopi., 
Nella speranza.che. V. S. vorrà curare, la 
scrizione dei giovani'apparienenti al suo Cò
no che; si trovano, nelle condizioni anzidet-
anehe rieniiiterèssé dell'amministrazione 

U' Ella si trova dégnamente prepósto', mi ras-
lino con perfetta osservanza. -

Omnibus e Tràmyia. , 
Col giórno 2 maggio p. v. sarà attivato un 

servizio di omnibus dalla PJazza della Brbe a 
Porta*Ponte Corvo e viceversa, percorrendo 
lVvie S. Canziano, S. Lorenzo, S:-Francesco 
0 Soccorso con orario dallo 7 ant.'ajle 8 poto, 
e tariffa di centesimi 10 per ogni tìòrsa o fra
zione" di corsa, [I'Ì 

Parimenti col 2 maggio predettosi inaugu
ra l'orario estivò del tramvia il cpialè princi-
pìerà le sue, corse, alle ore 7 aht.~jpar chiù-: 
derle. alle 10 poni. """', 

fienellcenza, 
. il cav, Giovanni Brillo, affranto"dal doloro 

per la morte della figlia Maria offerse ai po
veri là somma di L. 100. — La rappresentan
za di questi, oltromodo riconoscente' esprime 
al padre ed alla famiglia della povera estinta 
le più vive condoglianze. >-Hi, 

— L'ingegnere Giovanni dott. Brillò, colpito 
da grave sciagura per: la perdita dèlia diletta 
sua figlia Maria, ha elargito L. lOO.a favore 
dell'Orfanotrofio Femminile delle Grazie. 

Questo Consiglio d'Amministrazione ricono
scente, ronde pubblico l'atto pietoso ed ag
giunge ai ringraziamenti ie suo condoglianze. 

Marcia-manovra. 
Questa mattina tutte le truppe delle varie' 

armi componenti il presidio ,sono uscite'peìr 
una marcia-manovra, a scopo tattico, itì dire
zionedi Ponte di Brenta., 
1 Tenia'del movimento era il seguente:' , ', 

« Il partjto nazionale, soprafatto nelle vici
nanze di" Treviso,' è in ritirata su Padova: 

« I l presidio di Padova marcia pei'occupare 
gli sbocchi del Brenta e impedire l'avanzarsi, 
dei nemico.» 
, Le truppe dovevano rientrare ai quartieri 
alle ore 3. 

Caduta e salvamento. 
Per una delle" solite combinazioni di ragazzi' 

che si rincorrono, senza badare ai pericoli cui 
vanno incontro, ieri'mattina, dopo le undici, • 
uno di essi cadde dal muricciolo dì cinta nel 
canale del Prato, producendosi una ferita alla: 
tosta. 

Travolto dall' -acqua, ;tanto più perchè tra
mortito dal colpo,, il ragazzo avrebbe" corso-
serio pericolo, se un bravo giovane studente, 
il signor Oiantiso Pesavento di Sandrigo, tro-' 
vandosi sul sito, non fosse stato prónto al soc
corso. 

Steso l'ombrello al ragazzo sommerso; il Pe-
saventó riuscì ad attirare a riva' il poverino, 
ohe ricevute alla farmacia di S. Giustina le" 
prime cure, venne poi condotto allò Sjtètìàlé 
per la medicatura. : 

£h ragazzi/ragazzi! Quanto spesso "fatò tre
pidare i vostri genitori I , 

Un bravo ed un' grazie al sig. Pesavento. 
Musica. ,,. 
I concerti estivi della Banda Cittadina in 

Piazza Unità d'Italia, avranno, principio da 
venerdì 8 corr., anziché da domani. ' 

Uno spaventalo. 
Ieri a Volta Barozzo doveva aver luògo una 

processione che era stata sospesa. I carabi
nieri avendo bisogno di sapere se la funzione 
aveva o.meno avuto luogo, si rivolsero ad un, 
contadino che dimora in prossimità della chie
sa. Questi al vedere la benemerita si com
mosse al punto che stamattina era all'ufficio 
di P. S, prima ancora che s'aprisse, recando 
con sé i titoli comprovanti essere egli un be
nestante ed onestissimo campagnuolo. ; •" 

Tanta era la tema di aver demeritato della 
stima dei custodi dell'ordine! 

STATO àVIl,rj;.iDI PADOVA • 

; . , i ,,, , : Holla'tino'doi 25 
NASCITE. — Maschi N. t , - F e m m i n e N. 1. 
MATRIMONI. Rinaldi Kraal lo di Hiitonlo ne

goziante coiì Rochlitzer Aguesa fu Antonio casa
linga. 

Maso Luigi dì Giacomo muratore con Crivcllaro 
Oliva fu Antonio cas,litiga. 

Dosso Lu.gì fu Luigi fabbro meccanico con Fòiì. 
tana Brigida fu Stefano casalinga. 

Carpaneso AfiRel, fu Antoaio pattinista oen Cen-
dret Teresa fu Vincenzo domestica. : 

Carfaro Antonio fu G. B contadino eoa Ram-' 
pazzo Maria fu Melchiorre vilìica. : 
, Stecca Giordano di Felice contadino con Schia-
vcm Vìltoria di ti. B. domestici. 

MORTI, — Zoppeilì Mansnotto di' Giuseppe' di' 
giorni' 13, • . 

Rinaldi Santa fu Rinaldo, d'anni 79 custode, con
iugato. 

Veis Francesco fu Giuseppe anni 78' psttìri'aìo 
vedovò. ' • ' ' ' . : . . - v"^ 

Bacchiai Giovanni di Vittorio anni. 1 mesi 2, 
Tutti di Padova 

Pìsegna Luigi fu Francesco anni 22 soldato ce
libe di Còlleìougo. . 

Bolletline del 26 ' "' 
NASCITE. - Maschi .N,. 3. - ' Femmine N. 4. 
MATRIMONI., — Giretto Ernesta di Luigi villico 

con Mascari Maria fu.Marc.o, vilbca • : 
. SchiaVeri Antonio'fii Natale, villico con Sohia-

vbn Giuaeppa fii Luigi .villioa 
Zancato Michele di Sante orivolaio con de Ber

nardini Caterina di Giuseppe ricamatrice 
Leandro Agostino fu Luigi bandaio con Schia

vila OieiKentina.fa .Saatoi casalinga j 
Papiri* tjuigi di' 8'aùzìcf,pollivaadolo con Parni-

gottó Maria ài Luigi éaaalmf;a 
Lazzaro «ntonio di Gregorio eouciapslli con 

Fraaoesoato Giustina di Domenico villioa 
,.M"alz"u'aató Antonio ài Luigi calzolaio oou Ila-

Uio.tfltto Antonia ;di F(ranóescp oasaliiiga 
^auerìo'Antonio di Felice impiegato private con 

Toniali VittoVia, dì Antonio, oasaiinga 
MORTI. — Maretrioro Giuseppe di Luigi anni ] 
D AugeV AlfroTO fu- Augusto di anni ?8 agente 

privato vedovo'' : -' 
Favaron Emma di Alessandro anni 1 mesi 7 

dì Padova 

BoIMttairtM'.Sr.i:. . , 
NASCITE. - s - a i « o H P « . ' « : •Pó'm'*iiiio,S.':a, 
MATRIMONI! — Fortliiri Francesco .li di(jsj|fcB, 

negoziante eoa" Z'ft'ràniella" Giovanna'' di"" Chhrlidò' 
casalinga 

MORTI. —( Trivellai Regiija fu. Felice anni 24 
nubile. .' , ; ' ' ' 

.Egatto*. Ihos :di Antonio Silvio mesi 7 : 
Zamaro Stella dì Antonio anni 3 " ' i 
Zoia Giovanni di Cesare anah 1 . di Padova 

* delle pubblicazioni matrimoniali 
.del 2 5 Apr i l e 18i) l 

Prime pubblicazióni 
.:.GrigoÌon Franceseo fu Luigi vìllico con Pacoa-
gnelià Regina di Agostino vi lioa,' ' 

Oarraro Angelo di Lodovico foraacìere con Sre
golato Teresa fu, Pietro :ViUica. . , , . , 

Michelott» Giuseppe fu (laetauo contadino con 
'Miohalotto Natalina, di Andrea oontadina., , *, 

Botto Giuseppe fu Giuseppe gioielliere con Scar
pa Fanoy fu Francesco sarta. 

Santato Carlo fu Pietro maestro di musica eoa 
Ruzzante Grmdnegilla fu Giuseppe casalinga 

Tutti dal Comune di Padova i, 
Sbarze Luigi fu Giuseppe carreHicrè di Volta 

Barozzo di Padova con Pittarello Giovanna fu Luigi 
oi Legoaro, 

Sacchetto Ferrucolo di Francosco possidente di 
Padova con Fabbro Amalia chiamata Una dì Eu
genio possidente di Venezia.' ' 

Seeónde pubblicazioni 
Pavan Giuseppe di Francesco venditore girovago 

dhgipra^ìr'co'n'Perrazin Maria fu Luigi domestica 
" BedaGir^oìamoi fu'Nicolò fabbro «ea Bado Rosa-
fu. Giuseppe casalinga 

Verouoaè Luigi fu Domenico guardia municipale 
cpn'iBaeco Caterina fu Andrea sarta 

Zecchini Amedeo fu G. B. fabbro eoa Lftmpri-
dìò »iaria fu Felice domestica 

Vaona.Luigi di.,Antonio pizzicagnolo con'Disarò 
Anaela fu Giusipifi'a cameriera di Padova' 

Persona AntóaYo di Giacomo parruochìera in Mi
lano eoa :uazzolin Maria fu Pràsdocimo'éamòriera 
in Padova''v : , , , • • , : 

Billò Roberto fu Michele:.segretario di finanza 
ia Padova con Scotti Luigia d i ' Felice possidente 
in Parma !'. , ,,','. 

.Tosato Luigi fu Pasgualo villico' in Saìbp'ro con1 

Paìlini EJvlge del Pio Luogo villioa in' Albi^n'aì-
sego _ 
; BighÌDolio Giuseppe chiamato".Mario fu Giovanni 
cantantedì ponte di Brenta con Rossetti Vittoria 
di Antonio'corista teatrale di Venezia. 

A Brescia è morto il cav. F r a n c e s c o Gal
l e rà , Vice-presidente della SPcietà di Solferi
no e S. Martirio. " ' ' 

Jlolce,, mite nell'aspetto, fermo'nei propositi, 
ha' fiombatttfto'e propugnato sempre péll'unità' 
e peli'indipendenza'del nostro paese. 

Amministratore avveduto e solerte, era Pi-
dolo de'suoi dipendenti. :•;.: 

Padova ohe per- vario tempo" l'ebbe: fra suoi 
migliori cittadini,. si unisce nel cordoglio: e de
pone .reverente'.un'flore sulla tomba di questo 
integerrimo citliftliriò bresciano. ,, :, 

CORRIERE DELL' ARTE . 
• ' , . T E A T R O GARBB'ALM":. 

Questa sera ultima rappresentazione' della 
Compagnia Marini e beneficiata dell'artista, 
simpatico caratterista,, Oreste Calabresi si rap
presenta la grazìosissima produzione: • 

La sorpresa del divorzio. * 
• ' . ' * • * ' ' : , ' . ' , 

Alla compagnia che novera elementi prezio
si'per l'arte diamo il saluto più cordiale. 

,S'e neh tutte le sere essa sciolse la sua azio
ne scenica dinanzi a numeroso pubblico, pur 
lascia ricordi eccellenti di perfetta scuola e di 
affiatamento completo,. Sotto la direzione d'una 
maestra eccellente dei segreti e delle maniero 
dell'arte questa' compagnia non può, che rag
giungere presto la perfezione quale solo un 
culto ed una speciale passióne possono'confe
rire. .'.,', 

SPETTACOLI DELLA GIOBNATA 

T e a t r o Gar iba ld i . •= Questa serata Com
pagnia drammatica diretta da Virginia Marini 
replicherà: 

Le sorprese del divorzio 
, Ore 8 1(2. , 

Calte a l l a S p e r a n z a . •=. Concerto. 

; Tentato assassinio con rapina 
P. Mi — ProCui-atore Mu'ttortlv' i 

: Difesa " avv. Cavaz'iìifii, lloha; Bizzarìiiiì 
fc. Accusati —.Destro Giulio d'anni 38, - Pi-

'; cello Paolo d'anni 36, - Plovesan Pran-
, :coscp d' anni 31. ; 
La sala è zeppa, di amatori ed, amatrìci di 

drammi giudiziariiiL'aspetto degli accusati di
mostri ,U,ha córtattra'RqUlllitàid'atiimOji Sono 
faccio' che non prevengono punto sfavorevol
mente. 

Allo,I0 3[4 dopo richieste' agli' accusati lo 
generalità procedesi all'appello dei 30 giurati 
che devono essere imbussolati per la estra
zione del giurì, che riuscì cosi costituito: 

Urbani dott. Vincenzo,,capo - Frasson G. -
Bollini G, - Pavarini L. - Tombolan G'. - Bian
chi C. - Pesaro G. - Girardi V. - Oreseini A. -
Luehin S. ; Bohmartini T. - Callegari A. 
;" "" supplenti 

Lovi-Cattolan'A. - Eia F. 
Richiesti dal Presidente gli acousati rispon

dono: " 
Destro detto Camanin di aver subito cin

que condanne, da militare per insubordinazio
ne e rifiuto d'obbedienza, dice lai, da civile 
per rissa. In totale le pene espiate sommano 
a 76 mesi e 6 giorni. » 

Ptóvesan fu, condannato a pena corporale per 
ricettaziorie di'bose riibatèl 11 Piceliò, detto 
Nane Orando, fu a sua volta condannato 3 
volte, una*:p'er,rissa, due per fartor Són'ó dun
que tutti, tre cavalli di ritorno. 
Si lesse l'atto d'accusa dal quale emerge quan
to abbiamo ieri narrato che cioè la sera del 
i dicembre scorso il Dèstro si è presentato 
dalla Rigato tentando ucciderla a1 colpi di 
martèllo pèr'deprédariè la casa. 
:', Risultò che il Dèstro si è presentato dà solo 
e che si è dato,alia fuga dopo aver atterrato 
anche il giovane Modin, al sopraggiungere del 
bovaioLisa Giuseppe accorso al rumore. 

Lasciò, sul luogo, un berretto, che gli .copri
va il capo, di proprietà, del Plovesan .pi 

Viene quindi sospesa l'udienza ohe sarà ri
presa alle 1 pomeridiane. , uì. 

CORRIERE" GIUDIZIARIO 
CORTE D'ASSISE 

Presidente : Ridolfl ,comm. Gualfardo. 
P, M. : Apostoli.-
Difensore : Tpffanin avv. Domenico. 

Udienza del. 29 aprile ' 
Nel dicembre u. s. in Galzignano, Rosin 

Germano venuto a diverbio, con suo cognato 
Gallo Gabriele, preso un, fucile lo sparava 
contro lì Gallo alla distanza di 6 metri cau
sandogli (ale ferita al viso da .renderlo cieco 
per t u t t a l a vita. , 

0n testimonio riferisce d' aver udite dopo 
l'esplosione le parole : «ghe ne vutu anche 
Un' altra ». Fatto ,si,è òhe nella mischia et fu 
uno scambio di minaccie e di provocazioni, 
amtaesse sia' dall'offeso' che dalftotfepsore. 

Il P. M. sostenue : la. responsabilità penale 
del,giudicabile ravvisando,la-proveoazìbne; 

Il difensore eccepì avariti tutto la legittima 
difesa, e disse ohe in ogni caso" nessuna pròva 
stava a stabilire l'intenzione di ferire. 

Dopo le repliche, i giurati, ritiratisi nella 
loro stanza diedero un verdetto di conformità 
alla tesi principale dell' avv. Toffanin, ed. il 
Rosin venne immediatamante scarcerato. 

Nastra iMonmaziini 
, Oltre il, dispaccio; che pubblichiamo.. più 
avanti da. Róma, lèttere.particolari dà To
rino,da Bologna, dà Napoli e Livorno as-
sienranoche domani, r maggio, la tran-
quillitft fjùbblica non sarà turbata.., 

Le Autorità prèsero, tuttavia, le più,serie 
misure, per impedire qualunque disordine. 

— Si ha da Parigi che Laboulaye amba
sciatore di Francia, a Pietroburgo sarà so
stituito da un diplomatico di carriera in 
seguito a domandadell'ambasciatore stesso. 

Sembra' che tale* movimento apporterà 
pure la sostituzione di. un nuavò titolare 
all'ambasciata di Berlino. -,'.""' 

4- Notiziò particolari da Bruxelles creano 
qualche, apprensione sui progetti, dèi partito 
anarchico-socialista: 

Si assicura che alcuni caporioni dei par
tito rivoluzionario belga: nei giorni scorsi 
abbiano avuto dei conciliaboli sulla frontiera 
tedesca con quale correligionario della Ger
mania; :' •'•''•' ' ' 

TXI't iXICil j t ,rcaLÌSÌ5puO<C5Ì 

, LONDRA, 20. -ss ,L' influenza continua, ad 
infierire in Inghilterra e specialmente a!Shef-
fields dovè là mortalità nella scorsa settimana 
raggiunse il 52 1?2 per mille. 

NEW-YORK; 29. —: Uri incendio distrusse 
la stazione e quindici case di' Chatranoga né 
Tennessee. 

I danni ascendono ad un milione di dollari, 
L'incendiò continua. 

Coriimissione doganale 
ROMA, 30, ore 7.48 a'. 

Si è riunita alla Consulta la Commissio
ne reale doganale. .Erano préstìriti tutti i 
componenti meno Lampertico ohe sì à sou-1 

sato. ' . , . : • . . ' 
Budini e Colombo tracciarono somma

riamente il pensiero del Governo, lasciando 
alla Commiss'ione piena libertà sia sul me
rito, sia sul metodo. 

Ritiratisi if ministri, la Commissione si 
costituì nominando presidente, Cambruy-
Digny, vieo-r)Vesidente Pavonèèlìi, 

1 Si è' ittodricato il presidente dì nominare 
tre sotto-oom'missioni 'di1 tre membri' cia
scuna, per esaminare le questioni Urgenti 
sulle macchine e i prodotti chimici, e gli 
ìstrumen.ti di precisione. ' 

La prossima seduta plenaria è fissata all'8 
maggio, 

L'enciclica sociale 
ROMA, 30, ore 9 a. 

L'enciclica del Papa sulla questione so
ciale si pubblicherà in occasione" del Con
cistoro. *" 

li Papa la fece già tradurre in varie 
lingue. 

: Impressioni 
ROMA, 30, ore 40.28 a. 

Cohtiriuàl'iriTprèssione dolorosissima dèl
ia seduta padamentare di ieri. 

Non solo nei circoli dei deputati, ma in 
tutte le converstóìoni dèlia capitale se;, ne 
parla con profondo disgusto. ' * 

ROMA, 30, ore l i > 
ì Sila' Maestà il Re ha ricevuto sta

mane i ministri. 
Oggi alla Camera,, Itnhriani ifàrà 

dichiarazioni opportune per. troncare 
l'incideste di ieri. , 

Si spera eha In disou-isione potrà 
così proseguire ssn^a incagli. 

Notizie ufficiali pervenute dalle va
rie provinole del Regno lasciano spe
rare che domani la tranquillità gene
rale non sarà turbata. 

TELEGRAMMI DELLE BOBSE 
—-saO" 5 5 »-— 

Padova, 30 aprile 
liemliut Imitami .. W -
À'/.iOfli FlIIT. MO-iìitMITHiM! > 5!8 — 

.» Meliti innati > fl> 2 -
» CrfiditoMoliilint'c » 485 — 

Obblig. Crédit" Ftni(lit»'io 
» Banca Nnziotiolii X 0|fi t li 0 -

Id. l(i. i ' ^ 2 , > 4H0 -
Àitioiìi Società Vendu ili CostiisE, J ; 75 -

» Banca VenelA 1 243.— 
» Acciainiìè di Torni > 3S0.— 
i RiiflmeHa . 262 . . -
> '..otonilìcio Cantoni. > 323 -
i .' » .• • Veneaiano > 260; — 
» Credito Veneto \ . 296. ' -
> ! Società Veneta -Lagunare > 140 — 
Obbligazioni Guidovie garnntitfi 

dalla Pi'ov, di Pì'dova .> 104.— 
CAMBI 

llosdi'a l'. -'5.55 | Austria L .SI? -
(Itìrinitniti' »': 125.— 1,'.Svizzera > 100 f.O 
Francia • >• UH 89' i 

Vienna 30 
Jioliiliarc 300.62 |, Carni), sa Parigi 46.25 
Lmnlwnlo ,' 11325 ,1 i i sii Londra H 6 9 0 
Aiisinaclw 862.— Rondini .Austriaca 93.60 
HaiiDit Nazionale J 992.-^ | Zecchini - imper ~r .— 
Nliiiiilponì fl'o» 9.'8— i 

n. OSSERVAl'OMO ASTRONOMIG» 
DI PADOVA 

1 Maggio-1891 
A mezzodì tfero di Padova 

ToiipO niedìo di Padova ora 11 m. 57 ». 9 
Tempo mediò di Róma, ore 11 m. 59 s. 36 

Ossei'vazloni meteorologiche 
seguite'all' altezza di' metri 17? dal suolò' e di 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

. 29 Aprile Ore 
9 ant. 

Ore 
3 póni. 

Ore 
9 ppm. 

Barometro a 0*- mìl. 752.0 :753.6 
• 

757.2 
Termometro centigr. i-13-,4 +17-.4 +W-8J 
Tensione,del vap. acq. ,9,5 10 1 10.7 
Umidità relativa . . 83 68 , 89 
Direzione del vento . NNE ENE ENE-
Velocità chil. orar, del 

vento . . . . . ,10 7 2 
Stato del cielo. . . cop. cop. l(4cop. 

Dalle 9 ant. del 29 allo .9 ant. del 30: 
Temperatura massima — + I8-.1 ** 

» ' mìnima == +" 11.-7 

Ferdinando Campagna ger. responsabile 

Saiueo ptaBBlillorii.'=. il Ministero dell'In
terno (Ramo Sanitario) ha consentito alla ven
dita ilei noti medicinali: Iniezione e Confe l 
Costami. , " , : , 

Questa meravigliosa scoperta dell'agii', prof. 
Oostanzi* è uno ilei,pjii meravigliosi progressi 
moderni della medicina e noi.la,raccomandia
mo vivamente ai nostri' lettori con la piena 
convinzióne di presentare uno dei più efficaci 
rimedi in prò dell'umanità sofferente. 

Oggi gli'affetti da malattie confldeùziali, di 
genere e segnatamente malati da gonoree, ca
tarri, flussi, bruciori o stringimenti uretrali in 
qualsiasi data, senz'alenila operazino chirurgi
ca o simile, possono con brevità dì tempo e 
con garanzia anche del pagamento a cura com
piuta, con trattative da convenirsi coll'autor&y 
perfettamente guarirsi con l'uso dei predetti, 
medicinali Costanzi 

Più delle parole, del resto, valsono ì fatti e, 
questi son là addimostrati con legali certificati.' 
dei distinti dottori JÌ4> Oàèuoli di Genova,-Qi,-
Pìzzettli di' Parma, E. di Tommaso ed 1. Buo-
nonjo, ambedue, di Napoli : e'da molte altri» 
celebrità mediche che si Omettono citare, per 
brevità ili spazio'. "; 

; II! Ministero dell'Interno (Ramo Sanitario) 1-
ha autorizzati, alla vendita' che perciò sì offeti 
tua :per maggior comodità del pubblicò, anclie 
in questa, città pressò la, ^aimacia OamuiToa 
a San Clemente. :" 

IRRARIA 
/( sottoscritto si pregia avvertire la sua * 

distinta e numerosa clientela di avere as
sunto per solo e proprio conto la con
duzione iella Birrària Caffè e Ristorante 
agli STATI UNITI che sabato 2 maggio ver- i 
rà riaperta al Pubblica tutta rimessa a nuovo 
e fornita di un elegante, Teatro espressa-) 
mente costruito in giardino per gli spettacoli, 
eStivi. ' , :;. .,..': "J 

• Fra le altre migliorie il sottoscritto prò- , 
mette un inappuntabile serviiio, scelli vini no
strani e di Valpolicella, nonché la rinomata 
Birra di Steinfeld dei fratelli Reininghaus di ; 
Qtatì che sarà costantemente servita in modo 
del soddisfare pienamente qualunque esigenza. 

Padova, aprile 1891. 
Luigi Mengaldo. 



B ^ f a t m g j r ó ^ ^ » ^ 

SPECIALITÀ DEI ff.fijfj.yj ffìffipfc DI j * I L W M > 

« 

!tt 

i SOLI 
brevettato dui Beg'6 OoWefwo 

CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 

I 
medagl ie d ' o ro al le K*po»telonl NUwlona.il d i M a n o ISSI e i o H » . . . M g * , fed « M e ^ • M * * * -

'"' I lBlvwMiir « l>MMiH' '*«*», M i t a *8S8, A l i e n * I N » , McllxMwne ISS*. SitbMHr. MS©, Brnsselleii 1880, ; 
Filadelfia »8»« e Vienna. MVS. ,' ' , ' , „ Q Q 

1888- Gian Diploma 1":grado Esposizione Londra —'vMadaglià d'Oro Esposizione Barcellona • i»s» 

' l i ' W B ! r t > W * M B C * è «q»o4 « l i f t r i r » | r o . «>.«lc.lc. .o > r «celle*», e.penmestelo da oltre •«•nllclwiwe a n n i c.,n progne» 
s t i « c » < i In Km-epa, n e l l e Amer i che , In O r i e n t e «^Utimsmant* in Africa. • •. • . . . . . . , «tonno. e eli oreàni 
f« ione tèi MF.WRM-ltBARCA' e di prevenire le indigostio* ', egoamle i w u n t o r n n » ni»«?> ^ J f J ^ ' T d i cane uZlAI ner?o»è 

ivi. Beaoj facilita I* digertione, ««regge l'inerzia, atimola l'appetì *, guarisca le febbri intermittenti, capogiri e mal di capo, I* malattie nervose 

Onesto' ll,*Te%nperiore * tutti gli amari «onoecinti, ri prende in ogni era i* *n cncchiaio da tavola in «no, «talli di acqua, vino buono, caffè, 
trmtfc, s,ce. — Aun»eBtar« la «ione qtianl'efletto EOE do aiapnmto, . •'• , ' 

Effetti garantiti da «ertìficati di «elebrittà nediebe e da rftpproBentaDze Miw.ieipall e Corpi morali. 

Prezzo toltigli* Brande L. 4 — Piccola . 2 , • 
Esigere sull'etichetta la firma trasversale P B A r a i f t * BBABiCa è « • . '".,; 

»:', 

[Siiwirtci-'fi: Madri di amiQiia 
adoperate1 il Rinomato, Perfezlonato'ed ora dal1 , maggio 1890 reso 

INSUPERABILE 
Wo|»|kft» Arando BBorace Unufl (Marca Gallo depositata) 
ÌWajB|iiw A»l«lo<M.ornce fltanfi (Maroii Gallo depositata) v 
S»«B|i|?Ss* i&ssslflì® Moraee Barali (Marca Gallo depositata} 
Scoppio A m i d o Wornee Banf i (Marca Gallo depositata) 

.... ftoirpio A m i d o B « r « r « trionfi (Marca Gallo depositata) 
d o p p i o A m i d o Btoruco Bunfl (Marca Gallo deposi ta) 

Nessuno può" usare del noto e (fi A limi u iìiii Si1., -La Ditta A. lìutill agirà » tentiìrte 
ili ttijjge1 contro tutti colóro che fiiiibritassuró o fcmo «BchVvendeESflió .notto il semplice notte 
di Amido, al Borace qualsiasi ù!uu qualità di qualsiasi l'ernia, ~ tiuardul'S-i dalle 
dannose sleali. tuiitascUiii e tlouiuiiuarc sempre la MALICA GALLO. 

IMPORTANTE — ti Borace vi è incorporate con altre sostanze io modo da non «nero» 
dare U biancheria, pur rendendola dura e lucida, 

. Nottro speciale segrete da uesmn nitri ancora trovato. 
Specialità del r r cmla tv Stabilimento A. BANFI d i ' t t l l o n o . 

--' ^criticai ila tutti i principali Li'^bieri e begogianil hi ' colr.wii.li / e presso PL'fiìcit- de 
{Jitttttliw di Brescia. 

Pr«?atc e douiHndate ai I*rogbicri la Cipria profumata BAlNl'I* igienica rìnfre oanie 
garantita pura, L, 1.00 il pitico grandmo L.. SO il piccolo. 

Orari Ferroviari : 
Èeie Adriatica > ^ ottobre '.Società Veneta 

' itedév«-Ven«elst Vemesa8m~8feadoira< P«d©var"Vene*Bft •Wen'easla-Psadov» 
Partenze da 

PADOVA 
Diretto 8,42 a, 

4,29» 
6 , - » •Sisto 

OIMBlbrìB 

«aeeler. 
dirette 
stinto 
diretto 
o Esaltali S, 1» 
aeeeler. 10,22» 

9,6B » 
1,10 p, 
1,47» 

5,49 » 

Arrivi 

""4,30 a*. 
:ó,20 » 
7,40:» 

»S,Ì6 » 
11,11) » 

2,20 p. 
«,86 » . 
6,30 » 
6,36 » 
9,15 »': ' 

11,25 » 

-T.M*T«"V«réÉMi''... 

| Partenze ria Arrivi a 
« VENEZIA . PADOVA 
i. omnibus 4,15 a. éj28 a 
! » 6,10 ». 7,22» 
i diretto 8,30»-
| » 9,— ». 

9,13 » i diretto 8,30»-
| » 9,— ». 9,44 *' 
1 misto 10,15 ». 1U48» 
i omnibus 12, 5-p. 1.17 p. 
3 diretto 4,— »; 4,39 » 
licceler. . 4,35 » 5,43 » 
I misto 6,20» 7,40» 
« diretto 10i35 » 11,23 » 
I acceler. 10,EO * 11,48.» 

Partenze da 
P-ADOVA 

i misto 

! tycR,fDRnei»&»ad*>va 

6,33 a. 
• 8,26» 
10, 6» 
12,10p. 
1^0» 
5,30» 

Arrivi'a S Partenze "da*. 
VÉNE71A1 I VENEZIA 

Arrivi a 
PADOVA 

9, 3 a. -furia. 6,28a. 
9,16f.Dolo*da Dolo 9,45» 
12,36.8, 'misto 9,20» 

l,SlIiÌÌràPraaMiraP. 2, 3 p . 
4,*— p. [misto 2 . ' 
8,- 5,22» 

8,55 a. 
10,36» 
11,50 » 
3,12, p. 
5,18» 
,7,52» 

- S ' a d o v a - I t a s s a n o Blaswano.PadOTA 

Partenze da 
•PADOVA 

ftótenze da 
PADOyA 

eaiilms 7,37 a. 
dirette 9,46» 
enaibns 1,32 p. 
divette 4,42» 
aaisto 7,62» 
seeeler. 11,64» 

Arrivi a 
VERONA 
10,20 £ ' 
11,16 » 

4,20p. 
6, 6 » 

10,60 » > 
.1,33 a. 

Partenze da 
VERONA 

oiretto 2,23 a. 
omnibus 6,10» 
misto 6,40 » 
acceler. 10,40 
diretto • 4,20 
omnibul 5,10 

Arrivi a 
PADOVA |. j 
3,38 a. Il ! 
7,49 » 

10,50 » 
1 , ~ Pi 
6,45. » 
7,61 » 

omnibus 4,52 à. 
miste 8, 5 » 

» . ,-r~ » 

,» 2,27 p. 

omnibus 6,40 » 

Arrivi a 
BASSANO 

6,46 a. 
9,64» 

Partenze da 
BASSANO 

4,20 p, I mièto 

, 8s28 » i onin. 

omnibus 5,29 a; 
misto ' 8,87 »' 

3, 2 » 

7,13 

Arrivi a 
PADOVA 
:7,19'a. 
10,30 » 

4,55 p. 

S^adnva-Snttnfefoélliina *' f !MonlebelSuitna-*»ikdQva 
Partenze' da 

PADOVA . 

"Krtenìe da 
PADOVA 

OBSibus 5,38 a 
dirette 9,16 » 
mieto 12, 3 p, 
aeaeler. 6,53» 
raitio 8,29 » 
dirette 11,26» 

Arrivi a 
BOLOGNA 

10,15 a. 
12,11 p. 
6,30 i 
9,26 » 

finoRóvigo 
2,-?- ' ; 

Bologna-li ; ...dova 
Partenze da 
BOEOGNA 

KBSfcsa-WjJmi® 

Partenze da Arrivi a 
: MESTRE. UDINE 

diretto 5,15 a. ' 7,40 a. 
OHBlbua 5,40» 10, 6 » 

» 11,10 » 3, 5 p. 
diretto 2,35 p. 6, 6 » 
«Sisto 6,30 » 11,55 » 
omnibus 10,34 » 2,20 » 

diretto 2,— a. 
omnibus ,6,-^» 

Rovigo m, 6,15 » 
misto 9, 5» 
diretto l ì , - » » 
misto . 2,50 p 
accelerato6,30 » 

. . . . 'Cduiie-MéatMi 

Arrivi a l ] 
PADOVA 

4,26 a. 
9,41» 
7,25 "» 
3,46 p. 

• 1,44». 
fino Rovigo 
10,16» • 

omnibus ,4,62 a. 
misto 11, » 

». 6 ,6p 

Arrivi a 
M0NTEB. 

Partenze'da 
MpNTEBELl. 

6,30 a. 
12,60 p. 
7,54.» 

misto 7,10 a. 
1,30 p. 

-^L- !xi*wirlK*UM ' 

; S^adovàrBàsninU. 

Arrivi a 
PADOVA 
8,47 a., 
3,15 p. 

10,10*:':' 

RISTORATORE 
U O T V E R S A t E dei •' 

C A P E L L I 
1 della Signora 

ALLEN 

Baj^iiLoil'èPadeir'a 

Partenze yàà 
FÀIXOVA. 

j Axrìyl a 1 
>BÀGlNOLl| 

Partenze da' 
; BAGNOLI 

per ridonare ai capelli bianchi o scoloriti, 3 
colóre,.lo splendore, e la ibel'lezza-della gìo- \\ 
3fentìLx.DàlóromiavayÌta, nuovafprza,enuo-, 
VpsviluppOi La forfora sparisce in pochissì1 

mo> tempo. Il profumo ne e ricco e squisito. : 

• * 4 i Ù K A SOLA BOTTÌGLIA BASTÒ," ceco,! ' 
esclaraadone di molte persone E di cu! capelli bianchi • ; 
(dacgutstatono il loro colore naturale, e le di cui parti 
calve si coprirono,di , capelli.' Non è iinaìlntUTà, ' 
Se volete riaótìarc alla vòstra capiE'lifltuFa il colore 
,ìc1Ia giòventa e conservarla tutta la vita, affrettatevi 
t i procurarvi jtr.a bottiglia del Ristoratore Wniuersnift 
r ' T Capelli della Sigra. S, A, ATULWBf- , © r . 
I* fabbrica « 4 ' é i i g Southampton-' Rcftv, tundra. 
l'AKlGt• R NuosfA' YORK. . Si ;vcnde da tutti-i Par-
iiitìcliieri e Profumieri, e da tutti i Farmacisti Inglesi, 

sensi SCOTI 
D'OLIO PURO Di 

FESITB DI IERLUZI0 
con G L I C E R I N A ed I P O F O S F I T I 

d i C A L C E e S O D A 

f re volte più efficace dell'olio di fegato sem
plice senza nessuno dei suoi inconvenienti. 

S A P O R E GRAPSE2WOLE ' 
FACILE .DIGESTIONE 

Il Ministero dell'Interno con sua, decisione 16 luglio 1890, 
sentito il parere di massima del Cònaiglio Superiore di Sanità, 
permotto la vendita de l l 'Emuls ione S c o t t . 

Usisi solamonto la genuina EMULSIONE SCOTT 
preparata dai Chimiei,SCOTT & BOWHE, 

• s s SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE rasa 

Iglon'© della Bocca. 

L-AGOUÌ^TBOT* 
Conserva I D3ptl,.Assoda le Gengive, Rinfresca la Bocca. ; | 

'misto 9,10 ani 
Ipf tpJ 
&£§»] 

10,48 a. 
3, a pjii 
7,1» ;» 

inisto 6,42ai 
10,58» 
3,28 p. 

8,20 a. 
12,36 » 

5 - ~ P-
: 1*è*l*o«',Klee>>w« 

Partenze da 
UDINE 

• misto l ,45a. 
1 omnibus 4,40 » 
! diretto 11,14 » 
j omnibus 1,20 p, 

» 5,30» 
diretto 8, 9 » 

Arrivi a . j i 
MESTRE l'j 

6,15 a. 
8,35 » 
1,44 p. ' 
6,56 ». 

10, 6 » 
10,34 » 

Partenze'da 
TREVISO ' 

omEibue 

misto; , 
omnibus 

^ T a ; 
8, 6 » . 
2 , - p , 
6522» 

Arrivi a-

3,16 a, 
10, 3 »! 
4,45 p. 
8,38 » 

Wlcenza^TatevìiM» 
Partenze da ' 

VICENZA-
omnibus 6,12 a. 
misto 8,18 » 
> ;»' '2,40'p. 
omnibus 7, 9.» 

Arrivi a 
TREVISO 

7,20 à. 
10,38 » ' 
4,58 pi 
9,15 »: 

BgM-e«ilec-fcega»eo | E,egnago-IB0 lellee 
Partenze da 
MONSELICE 

'ÓSBbl 

Arrivi a 
LEONAGO 

7,26 a. 
2,10 »"! 
6,40 p | 

9,20 a. 
4,10 p. 
8,17 » 

Partenze da 
LEGNAGO 

Arrivi a 
MONSEM 

omBibuk 7,20 a. 
misto 10,60» 

omnibus 8,15 p. | 

8,35 a'.-
12,25 p. 
9,15» ; 

. \'Ht«v*«-C«nieellauo : C^nte^ilaue^VlgtoirlfB 

Partenze da 
VITTORIO 

omn. 
misto 

6,22 a. 
. 8,45 » 
12,~m, 
3 , ~ p . 
7,35» 

Arrivi a i 
OONEGL. | 

Partenze da 
CQNEGLIANO 

.6,45 a. 
9,10 », 

12,25 
3,25 p. 
8,— » 

j omnibus 7,50 a.j 
misto 11, 

» 1,03 p;l 
». . .4,15 » 

I omnibus 9,— i 

Arrivi a 
TO'TOB 

8 ." i t, 
11,28 » 

l ,3i p. 
4.43 » 
9,25 » 

i p t / ^ K S - ^ S i BSÌ8ASI SEMPRE la Vera, ACQUA il BÒTOTÀ 
w/-^"JJQ^Sr- • ••:',-• ; , ' • • • — — ' • — r * - •• > ' i ' | 

\ ,y / ' ' ' r ' U1..P6SIT0 GBNERALE: 17, R u e it la P a i x , P a r i g i . |] 
\''JP^mSll$i2r • :"' « » » » n . ' » » » « » - ' ' ! 
J ^ J ^ ^e**̂  VENDITA IN TUTTt l_e PROPUrvieRIE, g5 VM 

AZZO'di NOZZE ; 

;Ter imbellire la Csu'rìàglone. , .! 

Dom>idhùgwImtiteiÌVÌianlgTOitTòìUttaMmBolQ\.,supenore^^^ 

3SaS8BBi»SSS»H«!EBaBBB®Sf*«'-». 

T o N C O 

RICOSTITUENTE 

Società Veneta, Tramka a Vapore, PADOVA S. SOFIA'-PIOVE 
Padova S. Sofia part. 
Piove . . arr,. 

7,55 a 12,10 pl-2,65 p 
1,16.»|4,— ». 

5,55 p 
7 , - » 

, Piove. .•,'..'•'.. part. 
• Padova S. Sofia arr. 

6,35 a 
7,40 » 

9,15 a 
10,20» 

1,35 p|4,20 p ! 
2,40 » (6,25 » 

Prezzo dei Biglietti 
Biglietti ordinari . , 

» andata-ritorno 

• 9 Sai ec 
o 
09 

f\ agricoltori! 

.Onde far riciclici ere il viso cìl niTascinante bel) 
;*/'iii. u pei- dare alle mani, alle spalle, ed alle 
braccia splendore abbagliante, «sate il Fior di • 
MU/KU di No^i',. che imparte e comunica la. deli-
*,l.li-ii fragranza «delicate tinte del gifilio è della 
pi>»n « ..- UT» lìcjiiido igienico e lattoso E senzq 
tsv(H„ al mómip, per preservare <* riiìonnve la • 
M e z z a della piovertih.- ® 

3i vende i\n turtii Pannacistì Inglesi e principali wo-
nnnicrie F'arnicchit'ri, 'Fabbricijin Londra; ILI & ufi 
Southamóton KQW, W.C. : e a Parigi P Nuova Voric 

1A .MIGLICFE « Q U 
ÌTÌlvn.fl (<•' < f 1" « JIÌ 

Prezzo della Bottiglia L. 2 prepara to dà Zempt freres Profumieri 
chimici Galleria Principe di Napoli, 5 Napoli. Si vende ip PADOVA' 
presso ANTONIO BEDON 1090 Via S. Lorenzo. e da tutti i profu
mieri e salumieri di tutte le città d'Italia. * .,' 

11 r imed io p io efficace, economico e facile a d « M M 
CONTRO L.A 

I l PERONOSPORA E L' 01DIO DELLE VITI 
•. è il SOLFATO CALCE-RAME 6 UlO : j 

polvere finissima si usa coi soffietti comuni, sostituisce lo zolfo 
Qua t t ro ««ani di »wc,ceiBi80 

Prezzo La 9 al Quintale (sacco compreso) 
Rivolgere commissioni al Premiato Stabilimento in BOLOGNA I 

Ditta GHELLI e Oorap. 
In PADOVA presso.il signor GIUSEPPE BETTIO. 

If 

Fferro Pagliari 
. del Prefessore « . P a r l a r i inventore den'ACftWA P A C i U U U 

[ PREMIATO CON 11 MEDAGLIE 
Guarisce rÀrj-ewia.ala/Gloriosi.e le malattie dello, stomaco 

fortifica, rigenera e depura, la massa del sangue. 
Ma fi*referllille a to i t l jfll « l t r l fervwglno*!.' -

secondo il parere della Clinica Medica di Milano 
BOTTIGLIA GRANDE (basta per una cura completa) L. ». 

BOTTIGLIA PICCOLA L. », 
Mediante invio di un semplice biglietto da visita al 

deposito Ben. PAGLIARI C , Firenze, piazza S. Firenze 
Chiunque può avere gratis una ccpia della relazione delia Clinic 

«tessa che riferisce di tutti i casi nei quali ebbi ad esperimentarlo e 
riporta inoltre i diversi altri giudizi della scienza, 

I HtoigerC! «eroi»?? Huirisivolascro EH Orma " C P a g l i a r i . * -
Vendita al dettaglio in tutte le principali Farmacie. 

Archivio Araldico Vallarci 
: 1 i M I K A M O i 

V I A M O S C O V A , 4 0 

Copia fl'ono stemma a colori, compresa la ricerca . . . . L, , .« .*-
* ' * » , :»;. in oro argento » , . , ', » * o . _ 
* ',» » con cura artistica speciale » . / .' . . » ì s ^ - . 

pescrizione Araldica dello stemma . . , . . . . . . . ', » e . _ 
Notizie Genealogiche. . . . , . . . . . . . . . . So.— 

Le eominlsHloul devono essere accompagnale dal re la t ivo im
por to . Vm P e r maggior i scb la r lmcnt l r i ch iede re l 'apposlta'CIreo-
bure alla d i t ta ' ' ,', 

• ••..,'•.'' ;'•'• ANTONIO VALLARM, Milano 

l i 

:abbrica Saponi e Depurazione Se¥0 
• • Ditta P. LAURENTI e 0. — SPOLETO 

Premiata a varie Esposizioni industriali e scientifiche 
'•:', ed ultimamente all'Esposizione ài Dresda 

1 fi(JUA SOLFOROSA 
fonte Mima MONTE ORIONE] 

:: Ì I I I M I SS' d ' E e è ' r e U l o - ' ij 
Questa acqua è la p i ù r i c c a d i «Sa?, i d r o g e n o B«lfur««o di : 

< tutte le acque .solforose del Venete ed è:fra le prime d'Italia. , , , ' „ • 
b tollerata dai più debeli stomachi contenenao molto é i o s ^ i r o «H. 

• a a i o e C>Nir, a c i d a c a r b o n i c o . 
Esigere sopra il turacciolo l'etichetta: 

. Monte Orione Acq.Solf. Fonte ntwva 
lì DEPOSITO; generale pei l'Italia presso : B»l«n«ri.B»,otJ*o,>>4aou 

Jfadova, WVl. - Tip. ISacehetto 

SftpoVsi da, in ten to galleggianti 6 pesanti, verdi, gialli eco. 
. Specialità in ftnpoiue igìetfieo d a i o e l e t t a a base di Sevo di Montou» 

p«r la mopbideKza 0 censflevazipne delia ielle. 
i'ii,sas<,ixa Hiadieinali aU'Ae'lilo fonleo, al ciiti-tenie e Canfora t i . " 

'Sevo (fcjfi'jìlo di B*(iìiriì(\ 
par la cura 'àtlfr tT.alylIio flitlla l:ill,., al ] l<M'i|>W»i» piatirà, a i rAf ldo ' : 
B?:»^5**.o, alla. < iintlw* 1 ,̂ 'il ELai.it'n,.'o,'i)«vMsvf KÌÌ'W 'e JfcrÈ'iMfiJ»,!», al «ka|-
K t l i n i n t o , ail 'Afiìiio li'WÌ.'O, aeuiplice e profamatò, raccuiaandato dal'Pro?. 

BOBBI. KANASSE1 e dal Cav. SILVESTRI Doti LUIGI di lloma. 
, PreÌE*;! m ó d l c l s a l m l 

,'. Kholgèiei alla ditta in Spoletto, ovvero alla farmacia AMANTE B1HAPOLI 
• pro'Kio il CITTADINO hi htMClA,- ., i 
B B B W I VtWKno) P a d o v a ',— Farmacia BEERÀ e PEZZELLA ALBERTO I 

Milano — p. ' ! r i»21 ;Piam> PaganicaH. 50 in Roma. ' 

STABILIMENTI: : 

ANTICA FONTE P E J O 
.'• M S B ' T S B I r t l S O 

APERTI DA GIUGNO A SETTEMBRE 
Meiaglia alle Esposizioni dì Milano, Francoforte sjm, Trieste, Nizza 

Torino e Accademia Nazionale di Parigi. 
Pente minerale ferruginosa e gasosa di fama secolare. Guarigione 6i~: 

cura dei delori di stomaco, malattie ci fegatot difficili digestioni, ipocondrie 
palpitazioni di cuere, affezioni nervese, emorragie, clorpsi, febbri periodiche eie 

.- . I Per la cura a dcmicilio rivolgersi ai niret i<i i-c d e l l a Poni le In Bire 
«eia e . B O B f i B K T T l , dai signori Farmacisti, e depositi annunciati. 

In P a d o v a deposito principale presso la Ditta PIANEMI e MAURO 

http://ff.fijfj.yj
http://NUwlona.il
http://colr.wii.li
http://presso.il

